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Umano, rigoroso, reato
e professionale: io volevo
essere David Sassoli...
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Non lo promossi al Giorno
me ne pentii ma non ebbi
mai il coraggio di dirglielo
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ILHICORDA
■ LE SC USE DEL SUO DI RETTORE QUANDO ERA "GIORNO"

Caro David, mi pento
per averti rifiutato
quella promozione
Non ho mai avuto il coraggio di scusarmi ma ho seguito
con a uniir ione la tua carriera giornalistica e politica

FRANCESCO DAMATO

Caro David, ora che - ahimè -
non ci sei più, e quindi c.on
un ritardo imperdonabile,

voglio chiederti scusa dell'ama-
ro rifiuto che più di 30 amni fa da
direttore del Giorno opposi alla
tua aspirazione a essere promos-
so da roda ttore ordinario a invia-
to, forte peraltro di un'offerta da
te ricevo la di assunzione al la Rai.
Per quanto tu con lealtà fossi un
pa'all'oppnsizione Mietila, chin-
ai ialncrla così. cola altri colleghi
che i toncondividevanolaranali-
nea politica di sostegno al penta-
partito del famoso Gai, acronimo
dell'alleanza fra Craxi, Androni ti
e Port ri. il rane rifiuto fu motiva-
lo da ragliai di nuzialiila essen-
do tu appena diventato giornali-
sta professionista ed essendovi al-
tri colleghi, ugualmente validi,
che aspiravano da più lardi a
quella nomina.
Pus consolato dal fatto di vederti
affermare nella carriera e che
carriera- alla Rai, dove tra fosti
poi rea ferente assunto, la assicu-
ro che a ogni Iuo passo in avanti.
sino abito salto nella politica, do-
vereplicasl i l'abitudine al merita-
to successu,uonmi sono mai pen-
tito abbastanza di quel rifiuto. E
non ho mai avuto il coraggio di
dirtelo negli incontri occasionali
e sempre cordiali a vuti nc i con i-
dei di Monleci torto. Ti dirò che a
ogni tuo successo, figurati alla
tua elezione a presi dentedel Par-
laruentoEurulieo, si riaprivarlen-
tro dirne la fari la di quel pomerig-
gio in cui dissi quel maledetto ne
alla tua promozione fattemi chie-
dere dal cernita lo di redazione.
Ho pause I o solo di disobbligarmi
un po' di quel torto votandoti al
Parlanicnl,r Europa, ,  rluando vi
fosti, candidato, pia non essendo
io un elettore ahi timi  u convinto
del lid per la sciagurata derásione
presa dal nostro coniane amico
Walter Vol troni di confermare
l'alleanza elettorale, e suo lata-

tao, con,ntrnniir Di n,1 r',' rifunr-
tare contompnrmeannente cprl-
la con i Radicali.
Fu
gi, a tanti anni di distanza, non
riesco a capire bene le ragione.
Ora che - ripeto - Le ne sai andato,
così presto, così improvvisamen-
te e così dolorosamente quando
ancora la politica avrebbe potuto
riservarti altre soddisfazi orti, pur
nella rinuncia da te annunciala
di recente a tentare la .con ferrata a l-
la presidenza del Pari amai Eu-
ropea, nella realistica valutazio-
ne delle condizioni politiche in

cui andava maturando ormai la
successione, non mi resta che
l'orgoglio di averti avuto sia pure
per poco fra i miei colleghi di re-
dazione e il rimp.auln di non
averti saputo trattenere: un rim-
pianto per niente mitigato, conte
inveceho por un po' pensato, dal-
le capacità professionali, umane
e ci vili che hai sempre più pota to
dina rstrare.
Un addio a te, anzi un arrivederci
nella nostra comune fede cristia-
na, e uri abbraccio, carissi reo Da-
vid, ai tuoi familiari che non ho
avu lo la possibilità di conoscere.

■ PER TUTTI UV GRANDE ESEMPIO DI PROi'ESSü)NAL,fT:1

«Mamma, papà,
io da grande voglio
fare quel signore h»
Volevo essere Sassoli...
GIACOMO PULEffi

tini  amni inondi i,salivilo di casa,
intorno sera. «Mamma, papa io da
grande voglio fare quel Signore lì».

Quel signore lì è David Sassoli, "signore"
del Tgl delle venti, maestro dei racconto
é volto consueto per Milioni di italiani
Ogni giorno, all'ora di cena, occhi azzurri
e ciuffo dei capelli ordinatamente a
sinistra, racconta quel che succede nel
mondo. Lo fa con quel piglio toscano che
rende affabile ogni lancio prima di un
servizio, acconipeagriato dall'eleganza che
lo contraddistingue. Mi spiegano die il
signore che vedo, dentro quella scatola
magica che tutti eliminino televisione, di
mestiere fa il giornalista.
Ma David Sassoli è, testardamente
continuiamo a dire è, un giornalista
speciale. Perché dai suoi occhi emerge

un'umanità fuori dal comune, dal soci
sorriso una calma capace di riportare il
sereno anche dopo la notizia più tragica.
Narragliclic: IaDnid gliaccordi anf ,
attentati dell'U settembre la guerra in
Iraq e Aiglianistan. E capace di scherzare
e stare al gioco, native quando Fiorello
durante uncollegamnnto gli chiede di
partecipare a una "ora", alla guade si
presta con ironia.
Giornalista professionista dal 19$6, viene
assunto in Rai nel '1992, ii vicedirettore
del Tg1 dal 2006 al 2009 e resta alla corte
di Viale Mazzini fino a che deride di
intraprendere la strada della politica.
L'allora direttore Gianni Ridilla è
categorico: «niente porte girevoli», e così
sarà. Eured op ta lo per tre legislature,
consecutive, è eletto presidente del
Parlamento europeo il 3 luglio 2010,
succedendo ad Antonio Tajani. Lo
resterà ridio alle primissimo ore di ieri,

quando la grave malattiaautoimnnolo
della quel soffriva l'ha portato via á sali
65 anni.
Ilpresidente della Repubblica, Sergio
M Llarella, lo ha ricordato come «politico
appassionato, leader leale e rigoroso»,
mentre per il presi dente del Consiglio,
Mario Draghi, Sassoli è stato «ama Voce
a l l e ar m e autorevole,  a difesa dei valori
europei e dei diritti dei più deboli».
Di lui resterà la foto mentre prende a
picconate il muro ríi Berlino, lo sguardo
abbassato frutto della troppa emozione al
momento dell'elezione alla presidenza
del l'adornante europeo, il sorriso con il
quale chiudeva ogni edizione serale del
Tg7 «Un convinto europeista, un sincero

e ne»datone rauco un uomo baleno», , ansi l'ha
descritto la presidente della
Commissione europea, Ursula von der
Leyen. Un uomo che. forse consapevole
delle sue condizioni precarie, nell'ultimo
messaggio video pochi giorni prima di
Natale ha riasseurto tutta la sua idea di
comunità eruopea. «Ahbiemn fina imputa
realizzalo, dopo anni di crudele
rigorismo, chela disuguaglian.za non è
pii. né tollerabile ne accettabile, che
vivere nella precarietà non è umano, che
la povertà è una realtà che non va
nascosta, ma che deve essere combattuta
e sconfitta - disse allora i=, dovere delle
istituzioni europee di proteggerei più
déboli e non di chiedere altri sac:rilici,
aggiungendo dolere al dolore». Oggi,
caro David, di dolore ce n'è già I toppe.
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